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Dopo la conferenza stampa del gruppo regionale 

Larga eco sulla stampa 
al programma e alla 
lista dei comunisti 

Particolare interesse per i criteri con cui sono stali scelti i candidati del PCI 
Le menzogne del « Popolo » • Il desolante spettacolo delle lotte Ira i gruppi demo
cristiani - Personaggi compromessi col malgoverno capitolino nell'elenco del PSDI 

I criteri, e il modo stesso con cui II PCI è giunto a presentare la lista dei candidati alle 
V prossime elezioni regionali, ha avuto una larga eco sulla stampa. Dal quadro stesso rife-
[ rito dai principali quotidiani della capitale — anche se non sono mancate deformazioni e 
| note stonate — emerge con chiarezza la differenza che contraddistingue la lista comunista 
, da quelle degli altri partiti: basti pensare alle ecnsosessantuno assemblee che - • solo a 
; Roma — ne hanno preceduto la formazione. Particolare attenzione è stata dedicata, dagli organi 

, , di stampa anche alla « rosa 

l ' U n i t à / giovedì 8 maggio T975 

[Per responsabilità della giunta comunale 

| Slitta il dibattito 
sui temi urbanistici 

t 
Una nota del gruppo comunista denuncia il grave 

i atteggiamento del monocolore e chiede urgenti atti 
f. deliberativi per soddisfare le richieste del movi-
: mento unitario di massa 

t Ieri sera il Consiglio comu-
» naie doveva affrontare la di-
: scusslone su alcuni grossi e 

urgenti problemi di caratte-
• re edilizio ed urbanistico. 
.' Senza dare alcuna spiegarlo-

-;'• ne. mentre In un'altra aula 
' 11 sindaco si impegnava a 
|' sciogliere positivamente 11 no-
ì- do del Pineto. collegandolo 
i proprio al confronto che 
E avrebbe dovuto aprirsi. Il vlce-
\ sindaco Merolli toglieva la se-
:l duta dopo l'approvazione di 
•-. un gruppo di deliberazioni di 
i. ordinarla amministrazione e 
* senza fornire alcuna glustlfl-
i cazlone. Il dibattito quindi 

' t !!••.-. I n i r l n i f l N A a t o m a n t a aM slitta Ingiustificatamente ad 
l un'altra seduta. DI conse-
l guenza subisce un ritordo an-
[ elle 11 confronto sul bilancio. 
i II gruppo comunista — in 
v una sua nota — rileva che 
> il dibattito sulle questioni 
f edilizie ed urbanistiche avreb-
, bc dovuto essere rapido e 
-• concludente, nel senso che si 

trattava di arrivare ad att i 
j deliberativi che andassero 
p nella direzione di moralizza
li re la gestione urbanistica e 
k di soddisfare le richieste più 
5 volte avanzate dalle clrco-

1 scrizioni e dal movimento 
i unitario di massa per supe-
i rare, almeno in parte, la ca-
I renza di aree per servizi pub-
, blìcl e verde pubblico della 
i città. L'esigenza era tra l'ai-
I tro sottolineata dalla presen-
I za dei comitati promotori 
I della lotta per la salvezza del 

comprensorio del Pineto. Con
trariamente a quanto conve
nuto in sede di capigruppo, 
la discussione non ha avuto 
inizio e la seduta, dopo l'ap
provazione di una serie di de
liberazioni, è stata tolta senza 
fornire alcuna motivazione 
del fatto. 

Il gruppo comunista sotto
linea la gravità di tale com
portamento della giunta che 
continua a rinviare le deci
sioni qualificanti, proseguen
do invece in quel metodo del
la trattativa per impreclsate 
definizioni programmatiche 
che ha caratterizzato Ano ad 
oggi il modo di governare 
della DC e del centro-sinistra. 
II problema resta all'ordine 
del giorno del Consiglio co
munale, Già nella prossima 
seduta di venerdì esso dovrà 
essere affrontata senza reti-

1 cenze e ulteriori dilazioni. 

Istituto 

di Torvajanica 

discrimina 

gli handicappati 
Ieri mattina, nel corso di 

una conferenza stampa, il 
comitato genitori della scuo
la « Anni verdi » — un istitu
to frequentato da bambini e 
ragazzi handicappati — ha 
denunciato la grave situazio
ne che si è determinata In 
relazione alle vacanze estive 
dei bambini in colonia. Fino 
all'anno scorso, infatti, era 
offerta la possibilità alle fa
miglia di Inviare gli alunni 
in un Istituto di Torvajanica, 

Quest'anno il S. Giuseppe 
ha affermato di non poter 
ospitare 1 bimbi, adducendo 
come motivo fantomatici « la
vori di ammodernamento» 
che sarebbero in corso. Un 
falso clamoroso, giacché-1 ri
sulta. Invece, che 1 bambini 
«normali» verranno accetta
ti come tutti gli anni, previo 
11 pagamento di una retta 
di 100 mila lire per due mesi. 

La questione sorta alla 
, acuoia « Anni verdi » è env 

Una serie 

di iniziative 
nelle borgate 

della zona sud 
Da oggi si svolgeranno nel

la zona sud una serie di as
semblee popolari e di comizi 
indetti dal comitato borgate. 
I comunisti chiedono giusti
zia per le borgate, affinché 
siano salvaguardate le case 
dei lavoratori e colpiti Invece, 
senza Indulgenze, l lottizzato-
ri abusivi e gli speculatori. 

Ecco l'elenco delle Iniziati
ve programmate, su questi te
mi: OGGI, alle 10. un comi
zio a Torbellanionaca (Valle-
fiorita) con la partecipazione 
del compagno Iavlcoll: sem
pre alle 10. comizio a Torre-
nova con 11 compagno Guerra. 
A Gregna con 11 compagno 
Arata e al Borghetto Prene-
stino con il compagno Salva-
gnl. Alle 15.30 comizio a Ca
sal Morena, con il compagno 
Signorini. Alle 18 comizio al
la Borghesiana, con 11 compa
gno Vetere. DOMANI, alle 
ore 18, assemblea a Tor Fi
scale, con 11 compagno Vol
piceli!, DOMENICA, alle 10. 

blematica di tut ta la situa- i comizio a Torre Angela, con 
itone generale In cui versa | il compagno Arcaccl e alle 
l'assistenza verso gli handl- : 15,30 a Casal Morena con il 

r cappati. ' compagno Centronl. 

; Su ordine del giudice Buogo 

Perquisite varie sedi 
idi «Avanguardia Operaia: 
; Sequestrato materiale politico e 

l'elenco completo degli iscritti 
Gli agenti dell'ufficio poli

tico e l carabinieri del nu
cleo Investtgatlvo hanno per
quisito Ieri sera tre sedi di 
«Avanguardia operaia» a via 
Buonarroti, dove si trova la 
direzione nazionale del mo
vimento, via del Campani e 
via Vacuna. I mandati di per
quisizione erano stati firmati 
dal giudice istruttore dottor 
Buogo incaricato dell'Inchie
s ta giudiziaria sugli incidenti 
• w e n u t i nel febbraio 1974 du
ran te lo sgombero coattivo 
di edifici occupati abusiva
mente. 

- Nel locali di via Buonarro
ti le forze di polizia, dopo 
•ver sottoposto a perquisi
zione personale tutu ì pre
senti, uomini e donne (affi
dando queste ultime alla po
lizia femminile) hanno cerca
to senza successo armi e so-
stanze esplosive. Sono sta
ti sequestrati documenti po
litici, la corrispondenza e gli 
schedari degli iscritti. 

Si Ignorano per il momen
to le ragioni che hanno de
terminato un atto cosi gra
ve. D'altra parte suscita per
plessità li fatto che siano 
«tati sequestrati 1 documenti 
politici e gli elenchi degli 

.iKXlttt. 
' ,, l e m p i c ieri sera polizia e 

I carabinieri hanno perquisito 
la sede del sedicente « col-

I lettlvo politico » di via dei 
! Volsci. 

Lunedì incontro 
all'Eliseo delle 

candidate nelle 

liste del PCI 
L'importanza che nella 

prossima consultazione elet
torale avranno I problemi 
posti dalla volontà di cam
biamento e di partecipazio
ne delle donne italiano e la 
rilevante presenza di donne 
candidate nelle liste dei no
stro partito, saranno al cen
tro dell'Incontro che si terrà 
lunedi, dalle 9 alle 18, al 
teatro Eliseo. 

Il dibattito — presieduto 
da) compagno Armando Cos-
sutta dolio' direzione del Par
tito — sarà Introdotto da 
una relazione della compagna 
Adriana Seroni, della direzio
ne del partito. Le conclusio
ni saranno tenute dal com
pagno Giorgio Napolitano, 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

dei candidati del PCI. espres-
j sione nel suo insieme, di 
| quanto di nuovo è stato e-
', spresso in questi anni dalle 
! lotte operaie, popolari e stu-
| dentesche per le riforme o 
! la democrazia: i numerosi 
| giovani, gli operai, le donne. 

gli esponenti dei movimenti 
I di massa, le forze autorevoli 

della cultura, della scienza e 
dell'arte, danno il senso con
creto a quanto i comunisti 
hanno esposto in merito agli 
indirizzi di rinnovamento de
mocratico e alla politica che 
intendono seguire per realiz
zare una gestione stabile, de
mocratica e efficiente dell'i
stituto regionale. La stessa pre
senza di quattro indipendenti 
— uno dei quali, il prof. Tul
lio De Mauro, figura ai pri
mi posti nella lista — è una 
ulteriore conferma del cre
scente consenso acquisito dal 
PCI tra forze di diversa estra
zione 

Solo il quotidiano de, evi
dentemente a corto di argo
mentazioni e stravolgendo da
ti e fatti è dovuto ricorrere 
alla menzogna. Il « Popolo » 
ha asserito addirittura die i 
comunisti avrebbero prepara
to la lista * a porte chiuse e 
all'insaputa della base ». 

Il tono dei falsari del « Po
polo » si spiega evidentemen
te con la difficoltà di celare 
lo scarto clamoroso tra il me
todo aperto, democratico, con 
cui il PCI ha formulato la 
sua lista elettorale, e il de
solante spettacolo delle lotte 
intestine di potere di cui i 
democristiani .stanno dando 
prova in questi giorni, nella 
contesa — senza esclusione 
dtt colpi — per presentare i 
loro candidati. 

La « faida * interna allo 
scudocrociato, per quanto ri
guarda ì candidati, sembra 
destinata sicuramente a smen
tire gli « auspici » di t'anfa
ni a proposito delle « vergo
gne da cancellare ». H 21 
maggio «cade il termine di 
presentazione delle liste: nel
la DC. ancora non si sa chi 
farà il capolista. Dopo una 
prima ipotesi. che faceva 
pensare all'attuale sindaco di 
Roma Daridn. sembra ora 
che in testa «i candidati de 
dovrà andare l'assessore al 
piano regolatore di Roma. 
Maria Muu Cautela — legata 
a doppio filo con l'ex sindaco 
Petrucci — corresponsabile 
dello scempio urbanistico del
la capitale. 

Al nome della Muu è stato 
affiancato — secondo quan
to alcuni quotidiani hanno as
sento — anche quello dell'at
tuale vice sindaco di Roma 
Merolli, anch'egli petruccut-
no. e « pupillo » del marche
se Germi, uno dei -' big » del
la rendita fondiaria romana, 
tra i maggiori proprietari 
che hanno lucrato a fondo 
sulla compravendita delle 
aree. 

Il consigliere de Jorio, in
diziato di reato per il « gol
pe » di Borghese, non dovreb
be invece essere npresenta-
to. Tuttavia, negli elenchi 
•i ufficiosi » che vengono fatti 
circolare, compare il nome 
dell'assessore Meohelli — im
plicato nelle vicende « malio
se » alla Regione e al « ca
so » Rimi —- »1 quale sarebbe 
di sicuro in lizza per occupa
re un posto nel prossimo con
siglio regionale. Da queste 
prime informazioni, appare 
evidente come la DC si pre
senterà agli elettori con il 
volto di sempre, con un grup
po dirigente legato in non 
pochi casi agli scandali più 
clamorosi, assolutamente ina
deguato per avviare una poli
tica di rinnovamento 

Dopo il PCI — die ha pre
sentato per primo la lista — 
l'unico partito che ha finora 
presentato l'elenco dei candi
dati è il PSDI. Tra costoro 
figurano personaggi già «noti» 
agli elettori. Si tratta di uo
mini compromessi nel malgo
verno capitolino: Antonio Pa
la, già assessore all'urbani
stica — collega della Muu —, 
ne è certo l'esempio più illu
stre. Recentemente si è di
stinto in consiglio comunale 
per una filippica contro il voto 
unitario con cui alla XIV Cir
coscrizione è stato eletto un 
aggiunto del sindaco sociali
sta, su proposta del PCI. con 
il voto dei gruppi democra
tici. 

Fin dalle prime battute di 
questa campagna elettorale, 
appare quindi come due me
todi siano a confronto: quello 
del PCI che. nella presenta
zione stessa delle liste, ha av-
ua to larghe consultazioni di 
base, esprimendo le istanze di 
rinnovamento e di partecipa
zione fjopolare alla \ ita della 
istituzione regionale: e quello 
d: chi invece decide i propri 
candidati solo in base alle esi
genze di lottizzazione del pò 
tere delle proprie correnti in
terne. 

Perché la pubblica amministrazione non funziona anche se i dipendenti sono tanti 

L'INDUSTRIA DEGLI ORGANICI 
Assunzioni elettorali non legate a reali esigenze operative - Il ministero della Difesa ha lo stesso numero di dipendenti che aveva 

nel periodo bellico - Si sono concluse ieri le 48 ore di sciopero mentre se ne annunciano altrettante per i l i 5 e il 16 - impossibile per 

lo statale non essere «improduttivo» - Un lavoratore dell'ufficio IVA: «Sappiamo perfettamente che quello che facciamo ncn serve» 

Fermi i treni sulla Roma - Pescara 

Autotreno si infila 
sotto un ponte 

ferroviario e lo sposta 
Il camion era troppo al

to e non è riuscito a pas
sare sotto il ponte, un 
cavalcavia ferroviario. Lo 
ha urtato, spostandolo di 
ben otto centimetri. E' suc
cesso ieri mattina, poco 
dopo le 10, al 23. chilo
metro della via Tiberina, 
all'altezza di Bagni di Ti
voli. Fortunatamente, è 
stato immediatamente bloc
cato il rapido che soprag
giungeva da Pescara: se 
fosse passato sui ponte sa
rebbe deragliato. 

Un autocarro targato Ro
ma N 07595, stava viag
giando verso Tivoli; sul 
rimorchio trasportava una 
autogrù cingolata. E' stato 
proprio il grosso braccio 
meccanico dell'escavatare 
che ha urtato contro il 
ponte. L'autista del camion. 
Concelio di Martino, di 40 
anni, non ha tenuto evi

dentemente conto dell'al
tezza del proprio rimor
chio e, m vista del caval
cavia, sicuro di riuscire 
a passare, non ha nean 
che frenato: l'urto ha pro
vocato una profonda in
crinatura del ponte bailey. 
mentre il camion rimaneva 
incastrato 

Immediatamente sono sta
ti bloccati, oltre al rapido 
Roma-Pescara, tutti gli al
tri treni, che hanno aspet
tato nelle stazioni vicine 
elle il ponte fosse « rimes
so a posto ». Ma prima 
che il traffico ferroviario 
e quello stradale ripren
dessero regola rmente ci so
no volute alcune ore. Le 
auto sulla Tiburtina han
no ripreso a scorrere solo 
dopo un lungo lavoro dei 
vigili del fuoco che sono 
riusciti a elisincastrare lo 
autocarro 

Nuova iniziativa di lotta nel quadro della «vertenza Lazio» 

Il 15 sciopero e manifestazione 
degli edili di tutta la regione 

Occupazione e rilancio del settore al centro della protesta • Corteo dall'Esedra fino ai lavori pubblici - Dome
nica assemblea aperta al cinema Argo occupato da 73 giorni - Dimostrazione a Sabaudia degli operai della Miai 

A Casal Bruciato Sulla situazione 

circolo culturale 

intitolato 

a Carlo Levi 
Nel popolare quartiere di 

Casalbruclato si e costituito 
un circolo culturale e di atti
vità sportive, e ricreative. In
titolato a « Carlo Lievi », in 
memoria dell'artista recente
mente scomparso. L'inaugura
zione si svolgerà sabato, alle 
ore 18 in via D. Angeli 166, 
mentre domenica alle ore 17 
sarà proiettato il film « Bian
co e Nero ». 

L'attività del circolo è ri
volta, in modo particolare, al 
superamento della contrappo
sizione tra cultura di pochi 
e cultura di massa, In que
sto quadro il « Carlo Levi » 
si propone di operare per un 
uso diverso del tempo libero 
da parte dei lavoratori, pun
tando ad una loro partecipa
zione diretta e attiva al 
momento della elaborazione 
culturale e dell'espressione 
creativa e ricreativa, attraver
so 11 dibattito, il confronto 
delle Idee. 

dell'Argentina 

assemblea dei 

gruppi teatrali 
L.'assemblea ri) gruppi tea

trali, operatori e animatori 
culturali, che si e riunita nei 
giorni scorsi presso il teatro 
Argentina, ha innanzitutto de
nunciato che, dopo tre anni dal
l' approvazioni* del nuovo statuto 
del Teatro di Roma, non si è 
ancora proceduto alla nomina 

| v alVinsediiimento del consiglio 
di amministrazione. Tale pro\-

1 •\edimento è indispensabile per 
| garantire in una pubblica isti-
| turione regolarità ammmistra-
I ti va e prospettiva culturale. 
I Si è inoltre molta una pre-
i cisa richiesta alle forze poli 

ticlie. sindacali e all'associa
zionismo democratico perchè in
tervengano in tempi brevi e nel
le forme organizzatavi più ef
ficaci per determinare una ra
dicale modifica dell'attuale ge
stione dell'intervento pubblico e 
della relati\a spesa nel settore 
culturale del Comune di Roma 
e della Regione Lazio. 

Incontri e assemblee .stanno 
l preparando lo sciopero e la 

manifestazione regionale de
gli edili che si svolgerà il 15. 
I lavoratori delle costruzlo-

I ni si concentreranno alle 14 
{ a piazza Esedra da dove in 

corteo raggiungeranno il mi
nistero del Lavori Pubblici. 

! Qui prenderà la parola CIau* 
! dio Truffi, segretario nazio

nale della FLC, e un rappre
sentante della Federazione re
gionale di categoria. 

Al centro della giornata di 
lotta, che si Inquadra nel
l'ambito della « vertenza La
zio», saranno 1 problemi del-

i l'occupazione e del rilancio 
dell'edilizia economica e po
polare. Sono infatti ormai 20 
mila in tutta la regione gli 
edili disoccupati mentre al
tre migliaia sono in cassa in-

i tegrazione. Con il loro scio-
> pero gli edili inoltre inten-
l dono denunciare l'inerzia e 

la passività dei pubblici po
teri, dal ministero alle am
ministrazioni comunali e pro
vinciali, davanti a problemi 
tanto gravi e urgenti. 

Nel Lazio per l'edilizia eco
nomica e popolare sono di
sponibili da un anno oltre 
240 miliardi per l'edilizia eco
nomica e popolare che se mes
si In moto a tempo debito 
avrebbero bloccato la grave 
crisi del settore. Allo stesso 

Impegno del sindaco coi comitati di quartiere 

Presto una decisione 
per salvare il Pineto 
Dovrà essere adottata una variante per destinare il 
comprensorio a parco pubblico e servizi di quartiere 

Giovane muore 

schiantandosi 

con l'auto 

a Vallelunga 
Un giovane di 24 anni e 

morto finendo fuori strada 
ccn la sua «A 112» ad una 
curva dell'autodromo d! Val
lelunga. dove stava provando 
la vettura privatamente. Si 
tratta di Bernardino Francie-
schini, abitante a Rieti in 
vta Costanzl. 

Il jrlovane verso le 16 si è 
recato all'autodromo, e. dopo 
avere espletato le formalità 
necessarie, e entrato con la 
.sua auto nel circuito automo
bilistico. Dopo alcun! giri 
sulla pista ad altissima velo
cita, però ,ad una curva ha 
perso il controllo della vettu
ra ed e finito fuori strada 
ribaltandosi più volto. 

Il sindaco Dai'ida si è impe
nnato politicamente a presen
tare al consiglio comunale 
una variante al piano r?gola-
tore che destini a parco pub
blico ed a servizi di quartiere 
non solo il comprensorio del 
Plvieto previsto nella conven
zione proposta dall'Immobilia
ri', ma anche dell'Intera valle 
dell'Infernetto, per un totale 
d! 215 ettari. Lo ha detto Ieri 
sera, ricevendo una foltissi
ma delegazione del quattordi
ci comitati di quartiere delle 
zon? circonvicine al Pineto, 
della Consulta Urbanistica di 
Italia Nostra. 

Erano presenti anche l'As
sessore Muu. il compagno 
Frasca (PCI) ed il compagno 
Benzoni (PSIi. Danda ha det
to che la giumta ha bisogno 
di qualche tempo per compie
re alcune verifiche, ma che, 
comunque, la questione dovrà 
essere risolta nel quadro del 
dibattito urbanistico, la cui 
prima seduta, come informia
mo in altra parte del giornale, 
sarà g.à « saltata ». I rnpprc-

I sentami de: quartieri hanno 

insistito perché dalle parole si 
passi presto al fatti. L'asses
sore Plori ha permesso un so
pralluogo per alcuni controlli. 
E' auspicabile che da questo 
non si prenda pretesto per 
nuove «apparizioni televisive» 
icome quelle per l'abusivismo) 
di tipo elettorale. 

E' morto il compagno 

Angelo Bucciarelli 
E' morto ieri, all'eia di 75 anni, 

il compagno Angelo Bucciarelli. 
Iscrittoti giovanissimo alla FCS. Ili 
tra i fondatori del Partito nel ' 2 1 . 
Tra i protagonisti della lotta clan
destina a Roma, fondo la sezione 
Prenestino. Fu segretario della se
zione Porta San Giovanni, di cui 
rimase in sequito sempre attivo di
rigente. Presidente del CRAL del-
l'A~AC, e stato anche membro del 
Comitato (ederole del partito. Ai 
familiari le condoglianze dei com
pagni delle sezione, della Federa
zione e dell'«Unttèa. 

modo è ancora sulla carta 
il plano di emergenza per la 
casa per le migliaia di senza
tetto romani mentre non ven
gono avviati o lo sono con 
particolare lentezza 1 lavori 
per la costruzione di nuovi 
alloggi. 

Ugualmente preoccupante è 
la stasi nel settore dei lavo
ri pubblici (ospedali, scuole, 
infrastrutture agricole, cen
trali elettriche, porti, ferro
vie) né si profilano a breve 
termine possibilità di ripre
sa se rimarra ferma la posi
zione del governo e della 
giunta regionale che su que
sti temi non ha saputo dare 
che risposte elusive alle ri
chieste del lavoratori. 

CINEMA — Domenica al 
cinema Argo, si svolgerà una 
assemblea del dipendenti del 
cinema Argo e Ulisse, che da 
73 giorni occupano 1 locali 
per la dilesa del posto di 
lavoro. Alla manifestazione 
parteciperanno le forze poli
tiche del quartiere. Alla po
sitiva soluzione delia verten
za si oppone, con incredibile 
atteggiamento, il proprietario 
del locali, Fulvio Cferardi, ex 
repubblichino, noto per i suoi 
legami con 11 MSI. 

Gerardl. infatti, ha rispo
sto negativamente alla pro
posta del lavoratori di pren
dere in gestione 1 cinema, e 
si è comportato nella stessa 
maniera nel conlronti della 
richiesta dell'Italnoleggio di 
rilevare le due sale. Il pro
prietario tende anche di far 
naufragare l'intervento di due 
esercenti, Valeri e Ferrari. 
I quali riassumerebbero 11 
personale, ponendo come pre
giudiziale per la stipulazione 
del contratto d'affitto delle 
sale, la fine dell'occupazione 

Intorno alla lotta del di
pendenti dei due cinema si 
e mobilitato il consiglio sin 
dacale del lavoratori della zo
na Tiburtina, e il consiglio 
della V Circoscrizione ha ap
provato unu mozione affinché 
1 due locali vengano destina
ti unicamente a sale cinema
tografiche, rilevando anche co
me esse siano le sole strut
ture « culturali e ricreative » 
esistenti nel quartiere. An
che l'AGIS (Associazione ge
nerale spettacolo) ha garan
tito il suo intervento. 

SABAUDIA — Si è svolta 
Ieri a Sabaudia una forte ma-
nllestazlone indetta dalla FLM 
provinciale e dal consiglio di 
lHbbrica della Miai di Sabau
dia dove I «70 lavoratori sono 
sotto cassa integrazione da 
circa tre mesi. Le maestran
ze della Miai, facendosi cari
co delia crisi dell'azienda, ave
vano accettato la cassa inte
grazione guadagni chiedendo 
pero alla direzione impegni 
precisi per quanto riguarda 
il programir.a degli Investi
menti Industriali e la garan 
zia de! posto di lavoro. 

Nonostante le richieste a-
vanzate dal consiglio di fab
brica di giungere al più pre
sto ad un incontro con la 
direzione per risolvere positi
vamente la vertenza, soltan
to dopo mesi l'azienda ha av
viato le trattative dichiaran
dosi disponibile a garantire 
l'HO per cento del salarlo, po
nendo però un netto rifiuto 
per quanto riguarda la ga
ranzia del posto di lavoro, 

I I 
Come se losse m per.odo 

bellico, il Ministero della di
lesa ha gli stessi organici di 
trentacinque anni la1 69.327 
persone, esclusi, ovviamente. 
; militari. Si tratta soltanto 
di personale amministrativo, 
che non si capisce bene qua-
*e funzione svolga. Insieme 
al Ministero delie finanze 
ohe conta 52.186 addetti, la 
Difesa impiega il 30 per cen
to di tutti : dipendenti de! 
ministeri, che sono 237.653 a 
livello nazionale. I dati, sono 
stati raccolti dalla Federsta-
tali CGIL, che ha preparato 
uno studio per rispondere 
alla domanda, eh! sono I mi
nisteriali, quanti sono, dove 
stanno. 

<i Le recenti denunce del 
ministro delle Finanze Visen-
tini -- spiega Pietro Scipio-
ni. della segreteria della Fe-
derstatali CGIL — partono da 
esigenze reali, ma. invece di 
affrontare il nodo del proble
ma, quello cioè della mobili-
tà del personale, cercano di 
saltarlo reintroducendo la 
norma delle assunzioni in 
massa, rilasciando cioè quel
l'industria degli organici che 

) tre anni fa i sindacati con
federali sono riusciti a inter
rompere ». 

Rigonfiamento 
dei settori 

Cos'è !\i industria degli or
ganici i>0 E' la prassi di ri
gonfiare inutilmente alcuni 
settori della pubblica ammi
nistrazione, solo per garan
tire avanzamenti di carriera. 
La struttura gerarchica del 
ministeri, infatti. Impedisce 
qualsiasi passaggio m avan
ti se non ci sono posti « di
sposizione e qualsiasi miglio
ramento economico è legato 
«Ilo scatto di carriera. I po
sti crescono proporzionalmen
te agli organici, Una vera e 
propria spirale elle porta 1 
dipendenti a premere perché 
sia assunta più gente, In mo-
do da far aumentare percen
tualmente 1 più alti livelli. 
Nello stesso tempo il mecca
nismo blocca qualsiasi tenta
tivo di utilizzare il personale 
in luoghi dove potrebbe esse
re più utile. I dipendenti del
l' ENDSI. ad esempio, un en
te disciolto recentemente, so
no stati destinati al Mini
stero dell'Interno, reparto 
aluti internazionali; ma é 
stata trovata la netta oppo
sizione del dipendenti del Mi
nistero dell'interno che si ve
dono sottrarre posti per 1 
quali erano in « .(sta di atte
sa » da tempo 

Tanto per restare nell'at
tualità facciamo l'esempio 
del Ministero delle finanze. 
« E' vero — prosegue Scipio-
ni — die alle Imposte dirette 
manca il personale, ma si 
tratta di poco più di 700 per
sone al di sotto degli orga
nici: intanto, però all'Inten
denza di finanza, alla quale, 
con la nuova normativa, so
no diminuiti i compiti mve-
ce di 6"22? unita ce ne s-ouo 
7786, vale a dire un'ecceden
za ài 1500 persone ». Né per 
questi impiegati si può ad
durre la scusa che « non so
no capaci » a svolgere il com
pito di addetti alle Imposte 
dirette, dal momento che la 
loro collocazione 11 pone al 
disopra degli altri. 

Ma. trasferire personale 
vorrebbe dire riconoscere Im
plicitamente la validità della 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali Der una profonda 
trasformazione della pubbli
ca amministrazione e l'intro
duzione della «qualifica fun
zionale»; con quest'ultimo 
meccanismo si sganciano gli 
avanzamenti economici da 
quelli di carriera e la qua
lifica, ottenuta dal dipenden
te, si aggancia direttamente 
alla sua professionalità e al 
ruolo che svolge all'Interno 
dell'ufficio. 

i « /; governo — aggiunge 
Scipio»: -- ha atlermuto ch$ 

1 la qualifica funzionale com-
! porterebbe una -.pesa di 150 
I miliardi in più Ma quanto 
, costeianno le nuove assunzio-
• ni proposte alle finanze, e Iti 
, altre che verrebbero imme

diatamente a ruota''». Un» 
volta riaperto 11 rubinetto de-

i gli organici, infatti, 1 sinda
cati autonomi ripartirebbero 
di gran camera per ìar as
sumere altro personale • 
mandare avanti il vecchio 

I meccanismo L'« industria de-
I gli organici ». allora, ripren

derebbe un'altra volt« vigore 
rinviando siTte die una rifor
ma della pubbLca ammini
strazione legata agli interes
si della collettività, e di qu«| 
lavoratori statali che voglio
no difendere la propria di
gnità professionale. 

I ministeri sarebbero an
cora una volta considerati 
serbatoi di voti per sottose
gretari e ministri. L'esempio 
più clamoroso viene proprio 
dal Ministero delle finanze, 
per anni gestito dal socialde
mocratico Preti: netrli uffici 
d: Caserta ci sono molti più 
addetti che a quelli di Mila
no, il tutto perché nell» cit
ta campana aveva 11 suo col
legio elettorale uno del sot
tosegretari del ministero. 

Mobilità del personale, di
versa organizzazione del la
voro: sono questi 1 poli cen
trali attorno ai quali ruota !> 
proposta del sindacati con
federali, per la quale sono 
scesi in sciopero Ieri e ieri 
l'altro i dipendenti statali. 
Un'ulteriore astensione dal 
lavoro e ,>tata proclamata per 

i il 15 e 16. 
E' un luogo comune che 

Io statale lavori poco, elle 
sia «improduttivo»; non po
trebbe essere altrimenti, ma 
non per cattiva volontà del
l'impiegato, sibbene per una 
organizzazione farraginosa e 
arcaica che fa ripetere azio
ni inutili. «Se una pratica 
— spiegano i lavoratori — 
potrebbe essere evolta da due 
persone e invece vten latta 
passare attraverso sedici ma
ni, e evidente che 14 persone 
sono " improduttive " ». « Non 
c'è niente di più frustrante 

- diceva Alfonso Nebbioso 
dell'ufficio dell' IVA d! Ro
ma -- che lavorare sapendo 
che ciò che fai non serve 
assolutamente a niente». 
Quante decine di migliaia di 
ragionieri, laureati, si trova
no nella stessa situazione al
l'interno del ministero? Al
l'alienazione de: dipendenti 
corrisponde l'alienazione del
l'utente, che non sa con eh! 
deve prendersela per la pra
tica che aspetta degli anni 
prima di essere portala a ter
mine. 

Accentramento 
ai vertici 

Accentramento e potere di
screzionale soltanto al verti
ce: sono queste le prerogati
ve che la DC non e disposta 
a perdere. Attraverso le stret
tissime maglie della buro 
crazia passano, infatti, ope
razioni di sottogoverno scan
dalose. .< Basta pensare — 
conclude Scipionl — che al
l'industria e al commercio 
ci sono stati per anni proprio 
dipendenti delle aziende che 
il ministero avrebbe dovuto 
controllare ». Per non parla 
re del Ministero dell'agrlcol 
tura, feudo della DC. stra 
colmo di dipendenti della Pr-
derconsorzi. L'« Improduttivi 
tà ». In conclusione, è stata 
produttiva per la DC e 1 suol 
alleati, per i grossi evasori. 
per gli Industriali. Non a! 
tratta di demagogia, ma di 
un dato di latto che gli osta
coli frapposti all'introduzlo 
ne della «qualifica funziona 
le » non fanno che confer
mare. 

Matilde Passa 
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